
 

 
 
 
 
 
 
 

 

Siglato il protocollo d’intesa tra Comune e Cooperativa Imprenditori Valle del Tevere 

Un impegno comune per lo sviluppo  
 

Un impegno comune per lo sviluppo economico del territorio e per l’incremento delle possibilità 
occupazionali. E’ quanto prevede il protocollo d’intesa, siglato questa mattina a Palazzo Orsini, tra 
l’Amministrazione comunale e la Cooperativa Imprenditori Valle del Tevere, organismo rappresentativo di 
circa sessanta imprese, in larga parte attive sul territorio comunale, operanti in oltre dieci categorie di 
mercato, dall’edilizia alle forniture per la ristorazione, dal giardinaggio alle imprese di pulizia.  
 

La firma del protocollo è il punto d’arrivo di un articolato confronto tra le parti, durante il quale particolare 
attenzione è stata riservata alla necessità di conseguire aree idonee allo sviluppo delle attività imprenditoriali 
artigianali. Gli obiettivi sono quelli di promuovere le imprese già operanti sul territorio concorrendo al loro 
sviluppo, e di incentivare e facilitare l’insediamento di nuove imprese, in modo da animare il mercato del 
lavoro locale e creare occasioni d’occupazione per i cittadini di Monterotondo. 
 

“L’importanza dell’intesa siglata oggi - afferma il sindaco Antonino Lupi - è perfettamente illustrata dalla 
sinergia che siamo riusciti a creare. Sia l’Amministrazione comunale sia la cooperativa di imprenditori 

hanno tutto l’interesse a cooperare affinché il territorio possa conoscere una nuova fase di sviluppo, in 

grado di fronteggiare la difficile congiuntura economica attuale”.  
 

“Da parte nostra - aggiunge l’assessore all’Urbanistica Paolo Bracchi - c’è la volontà di ricercare le 

migliori soluzioni tecniche, conformi alla programmazione urbanistica, che possano concorre al 

raggiungimento degli obiettivi, da parte dell’imprese c’è un analogo impegno ad attivare le proprie 

capacità tecniche ed economiche per investimenti che assicurino anche  piena garanzia circa ricadute 

occupazionali soprattutto locali”.  
 

Pur non prevista nella Variante generale al PRG, attualmente in fase istruttoria presso la Regione per la 
definitiva approvazione, una nuova e possibile area d’espansione da destinare a Piano di intervento 
Produttivo (PIP) è stata individuata dall’Amministrazione comunale in località Capanna Vecchia, attigua 
all’area industriale, di proprietà dell’Istituto di ricerca di Tor Mancina.  
 

Tale area potrebbe essere oggetto di un accordo quadro tra le parti, nella definizione del quale 
l’Amministrazione comunale riconoscerebbe all’Istituto l’effettivo valore di mercato attualmente in corso di 
valutazione da parte dell’Ufficio tecnico Erariale. L’area, da destinare a PIP, consentirebbe di rispondere 
alle esigenze espresse, potenziando e completando la vocazione complessiva dell’intera area. 
 

“E’ una operazione possibile che contiamo di portare a termine - prosegue Bracchi - impegnandoci a 

definire un tavolo di consultazione al quale riportare ogni sviluppo circa le procedure adottate”. 
 

Il protocollo prevede inoltre che le opportunità di sviluppo siano monitorate costantemente, anche al fine di 
ricercare eventuali possibilità di affidamento da parte del Comune di beni, servizi e lavori alle imprese della 
cooperativa. “Sarà allora compito congiunto - conclude Bracchi - individuare quelle categorie di soci in 

possesso dei requisiti per partecipare alle gare pubbliche, in conformità delle norme vigenti e dei principi 

comunitari, che vedranno il Comune quale stazione appaltante”. 
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Soddisfatti i soci della cooperativa d’imprenditori, “Sia per le procedure sin qui seguite, sia per gli 

auspicabili sviluppi futuri - come dichiara il presidente Luigi Pomili, che prosegue:  “I presupposti per un 

percorso soddisfacente sono assolutamente fondati, come dimostrano la presentazione da parte del 

Comune, già in questa fase, di concrete possibilità operative e la nostra volontà, pubblicamente ribadita, di 

dare sostanza agli impegni dichiarati con il massimo dell’impegno tecnico ed economico possibile”.  
 


